












































































La Stazione fuori terra può essere 
variata, anche eliminando alcuni 
pilastri, purché i nuovi pilastri siano 
mantenuti in asse con quelli dei livelli 
inferiori, che invece non possono 
essere variati. 

Elaborato di riferimento 
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FINITURE STAZIONI\11.1.3_STAZIONE S. G. 
BOSCO - 5_MTL2T1A1DARCSSGT005-0-2

La posizione e le geometrie delle scale, delle 
scale mobili e degli ascensori non possono 
essere modificate.
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Tutto l’involucro della Stazione fuori terra può essere 
completamente riprogettato. Nella parte già adibita ad atrio 
nel progetto attuale, le nuove facciate devono rispettare il 
perimetro indicato con la linea arancione continua.

All’interno di quest’area il 
progetto attuale prevede alcuni 
locali tecnici che verranno 
ricollocati dal piano atrio al 
primo piano sotterraneo, 
liberandola per realizzare la 
Stazione passante (il progetto 
di spostamento di questi locali 
è escluso da questo concorso, 
in quanto a carico di Infra.To).
Di conseguenza quest’area può 
essere riprogettata, purché 
entro l’impronta attualmente 
definita. Anche l’impronta della 
nuova facciata può quindi 
variare, purché non oltre i limiti 
indicati dalla linea arancione 
tratteggiata. 

INVOLUCRO E ATRIO

Il progetto del piano atrio deve 
essere modificato per ottenere una 
Stazione passante, consentendo 
l’accesso da entrambe le estremità 
del suo asse longitudinale. Deve 
essere assicurata la continuità 
spaziale e la piena fruibilità dell’atrio.

La copertura può essere 
completamente riprogettata; può 
aggettare oltre quella attuale e 
estendersi oltre l’impronta a terra del 
perimetro della Stazione, purchè rientri 
entro i limiti dell’area di pertinenza; può 
inoltre aumentare in altezza. 
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spostati nel piano dell’atrio a livello strada, prima 
dei tornelli. 
Ciascuno dei due ingressi deve avere:

• un locale tecnico, gestore emettitrici
• distributori automatici di biglietti 
• 6 varchi di accesso con tornelli e 1 un varco per     

utenti con disabilità

Inoltre è necessario mantenere nel piano atrio:

• un locale per il presidio dei Vigili del Fuoco (VVF)
• un locale informazioni con sorvegliante
• un locale spogliatoio operatori
• un locale per l’impresa di pulizie
• un locale WC per il personale

Le dimensioni dei locali sono specificate nella 
parte testuale di queste Linee Guida.
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Per rendere la Stazione passante, la 
barriera dei tornelli deve essere 
spostata e sdoppiata in modo da 
liberare l’asse longitudinale della 
Stazione. Di conseguenza, ognuna 
delle due direzioni di marcia dei treni 
ottiene un proprio accesso 
indipendente, dotato di 6 tornelli, oltre 
a un passaggio per utenza con 
disabilità. Ciascuna barriera di tornelli 
deve essere posizionata in maniera 
tale da inibire l’accesso a tutte le 
discese e salite verso la banchina, 
incluso l’ascensore. Le barriere 
necessarie per inibire l’accesso al 
piano banchina dovranno essere alte 
almeno 2.10 m. 

Stazione San Giovanni Bosco Tavola 1

Il progetto della Stazione deve essere 
modificato e diventare passante per 
consentire l’accesso da entrambe le 
estremità del suo asse longitudinale. 
Deve assicurare la continuità spaziale, 
dei percorsi e la piena fruibilità dell’atrio.

Percorsi LOGES (Linea 
di Orientamento Guida 
e Sicurezza) da 
riadattare in funzione 
del nuovo layout.

Fase 1 + Fase 2

• Gli ingressi al piano atrio devono essere progettati con sistemi di chiusura integrati, idonei a garantire l’inibizione dell’accesso durante le fasce orarie di chiusura.
• L’altezza del controsoffitto del piano banchina non è modificabile in quanto dipende dal progetto degli impianti. Per la stessa ragione non si possono spostare, diminuire o aumentare le porzioni di 

controsoffitto realizzate in pannelli a trama permeabile.
• La profondità e la larghezza delle banchine non sono modificabili in quanto sono determinate dal progetto infrastrutturale.
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PIANO LOCALI TECNICI

PIANO BANCHINA

PIANO ATRIO

PIANI
1:500

Stazione San Giovanni Bosco Tavola 2
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• La configurazione dell’area dei varchi di accesso al piano banchina e, conseguentemente la collocazione dei tornelli al piano atrio, necessita di una revisione progettuale 
per la realizzazione della Stazione passante. Assicurando la continuità spaziale e la piena fruibilità dell’atrio, oltre alla continuità visuale con l’area esterna di pertinenza.

• Per ciascuna direzione di marcia dei treni devono essere previsti 6 tornelli di cui 3 in entrata e 3 in uscita. Si può scegliere se mantenere i 6 tornelli tutti in linea, ovvero se 
distanziare i 3 in entrata dai 3 in uscita. Anche il passaggio per le utenze con disabilità, obbligatorio per ciascuna direzione di marcia, può essere in continuità o meno 
con i tornelli.

• L’accesso al piano locali tecnici è consentito solo al personale autorizzato.

NOTE:

Fase 1 + Fase 2

INGRESSO
STAZIONE

INGRESSO
STAZIONE

Direzione
PORTA NUOVA

Direzione
REBAUDENGO

Scale di accesso
ai locali tecnici.

Scale di accesso
ai locali tecnici.

Gli ingressi principali devono essere collocati sui lati corti della Stazione, in modo da 
assicurare dei flussi fluidi di attraversamento della stessa.   
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Limite massimo entro il 
quale possono essere 
progettati gli interventi 
relativi allo spazio pubblico 
circostante la Stazione.
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La pista ciclabile può essere completamente 
riprogettata, con il vincolo di prevedere una 
corsia per ogni senso di marcia.
Inoltre devono essere mantenuti i percorsi 
pedonali sui lati lunghi della Stazione, in 
maniera da garantire il passaggio durante le 
ore di chiusura dell’atrio.

Lo spazio urbano di pertinenza della Stazione 
può essere completamente riprogettato.
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INGRESSO OSPEDALE
SAN GIOVANNI BOSCO

È possibile ipotizzare la realizzazione di un 
collegamento protetto fra l’area antistante la 
Stazione e l’ingresso principale dell’Ospedale 
San Giovanni Bosco.

• La Stazione in oggetto costituirà il modello di riferimento per le altre due stazioni collocate sulla trincea ferroviaria (Trincerone): la Stazione Giulio Cesare e la Stazione Corelli-Tabacchi. 
NOTA:

AREA DI PERTINENZA
1:1000

Stazione San Giovanni Bosco

Non è possibile modificare 
la posizione delle griglie di 
ventilazione, ma devono 
essere integrate con il 
nuovo progetto.

Non è possibile modificare la posizione delle griglie di 
ventilazione, ma devono essere integrate con il nuovo progetto.

Tavola 3
Fase 1 + Fase 2



AREE OMBREGGIATE Trincea ferroviaria Tavola 4
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Obiettivo della modifica al progetto è la 
valorizzazione delle tre aree collocate lungo 
la trincea ferroviaria in corrispondenza dei 
pozzi di ventilazione intertratta fra le Stazioni. 
Queste aree vanno pensate come luoghi 
pubblici di incontro e sosta. Tre sono le 
componenti da includere nella proposta: 

Elaborati di riferimento 
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Obiettivo

Le pensiline devono essere concepite con 
l’obiettivo principale di offrire una 
protezione efficace dall’irraggiamento 
solare diretto. Gli elementi di copertura 
delle pensiline possono essere continui, 
configurandosi come un tetto che protegge 
anche dai fenomeni atmosferici. Oppure 
possono essere discontinui, configurandosi 
come una pergola. Queste pensiline 
possono essere integrate con le torrette di 
ventilazione o indipendenti. 

1. Pensiline

Nel progetto attuale le griglie di ventilazione 
sono collocate a 0.80 m dal livello del 
suolo. Nella proposta progettuale vanno 
traslate in alto, andando a configurarsi 
come delle torrette, che possono arrivare 
alla quota massima di 4.00 m dal livello del 
suolo. Questa modifica è finalizzata a 
moderare l’impatto sull’area di sosta, 
dell’aria calda e del rumore, provenienti dal 
tunnel sottostante.
È inderogabile che le torrette siano 
accessibili, per lo svolgimento delle 
operazioni di manutenzione alla linea, da 
parte del personale tecnico autorizzato.
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2. Torrette di ventilazione

Gli arredi urbani possono essere elementi 
indipendenti, o possono essere integrati alle 
pensiline e/o alle torrette.

3. Arredi urbani

La posizione, la forma e
le dimensioni delle pensiline
possono essere variate.

La posizione in planimetria 
delle griglie di ventilazione 
non può essere variata. 

Ospedale
San Giovanni Bosco

La posizione, la forma e
le dimensioni delle pensiline
possono essere variate.

La posizione in planimetria 
delle griglie di ventilazione 
non può essere variata. 

La posizione, la forma e
le dimensioni delle pensiline
possono essere variate.

La posizione in planimetria 
delle griglie di ventilazione 
non può essere variata. 

La posizione, la forma e
le dimensioni delle botole di 
ispezione non possono 
essere variate.

La posizione, la forma e
le dimensioni delle botole di 
ispezione non possono 
essere variate.

La posizione, la forma e
le dimensioni delle botole di 
ispezione non possono 
essere variate.

Fase 2



• La copertura in oggetto sarà il modello di tutti gli accessi a piano strada delle Stazioni interrate della Linea 2 della Metropolitana di Torino. Questa dovrà essere adattata a tre differenti 
soluzioni di accesso: tramite scala fissa, tramite scala mobile e tramite combinazione di scala fissa con scala mobile. Solo le Stazioni Carlo Alberto e Porta Nuova faranno eccezione. 
Gli accessi della prima resteranno privi di coperture per non interferire con la piazza aulica in cui saranno collocati. Quello della seconda, invece, ha già un progetto di copertura che 
non costituisce comunque modello di riferimento per le proposte sulle coperture delle altre Stazioni, in quanto è un unicum armonizzato con le coperture della Stazione Porta Nuova.  

• Le coperture devono essere progettate con sistemi di chiusura integrati, idonei a garantire la sicurezza e l’inibizione dell’accesso durante le fasce orarie di chiusura.

NOTE:
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In esterno, la richiesta concerne il progetto delle coperture poste in corrispondenza degli accessi a piano strada. L’intervento ha l’obiettivo di configurare 
elementi di copertura, protezione e accoglienza funzionali e coerenti con il contesto urbano, che al contempo contribuiscano in maniera significativa alla 
valorizzazione e alla riconoscibilità della Stazione stessa. Il progetto dovrà integrare qualità estetica e durabilità, proponendo un linguaggio architettonico 
distintivo e riconducibile alla infrastruttura di appartenenza. 
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accessi sopra i quali 
progettare le coperture

Fase 1 + Fase 2



PIANO ATRIO
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Stazione Mole-Giardini Tavola 6
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PIANO BANCHINA

• Per la questa Stazione è richiesta la progettazione architettonica degli spazi interni relativi ai livelli sopra rappresentati. Restano fuori dall’ambito di intervento le superfici 
escluse al pubblico.

• Il tracciato attuale dei percorsi LOGES (Linea di Orientamento, Guida e Sicurezza) esistenti non può essere modificato. Inoltre è richiesto l'uso di materiali idonei alla loro specifica 
funzione di ausilio.

NOTE:

Fase 2
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• La proposta progettuale deve 
includere le necessarie 
modifiche strutturali all’impianto 
esistente, finalizzate 
all’inserimento delle scale mobili, 
garantendo la compatibilità 
statica e funzionale con il 
contesto architettonico e 
infrastrutturale di riferimento.

NOTA:
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L’area evidenziata individua lo spazio 
destinato all’alloggiamento di due 
scale mobili di collegamento alla 
Stazione.
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Entro questa area è richiesta una proposta progettuale in grado di garantire un 
collegamento funzionale e conforme alle prescrizioni tra il piano atrio della 
Stazione e la sala ipogea di Palazzo Carignano, assicurando la piena 
integrazione architettonica, strutturale e funzionale con i sistemi esistenti.
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Le vetrine espositive possono 
essere modificate, eliminate o 
sostituite con installazioni, a 
discrezione dei concorrenti. In 
caso di modifica non è consentito 
andare oltre 0.30 m rispetto 
all’impronta attuale.
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Distanza di rispetto dai 
fabbricati limitrofi.

Entro l’area delimitata dalla linea bianca tratteggiata deve essere 
garantita la compartimentazione tra la Stazione sotterranea della 
metro e la sala ipogea di Palazzo Carignano. 
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collocati locali 
tecnici a funzione 
vincolata;
è ammessa la 
modifica 
dell’impronta a terra
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Per la sala ipogea di Palazzo Carignano si 
richiede un concept per il design d’interni.

Allegati di riferimento
Rilievo Palazzo Carignano

8.5 Linee guida Palazzo Carignano

8.5a Schemi di Progetto Palazzo Carignano

BIBLIOTECA
NAZIONALE

A’

A

Fase 2

area a disposizione 
per il collegamento

area da 
compartimentare

aree da 
progettare

aree parzialmente 
progettabili

limite pali armatisetti che possono
essere aperti

superfici escluse 
al pubblico

area museale
inclusa nel concept

* Le quote sono espresse in metri




